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r.' Un nmmiraglìa italiano, rioiiiesto da 
fiohi scriva della aun opinione sulla «pe-
ti diiioae m iUftssaiia, pochi me«\ dopo e{-. 
.•iieitdata, la Qaratterlzz6 un' impresa daj 
''jfltibuetisri •• sap îlatiia dlasa, come siamo, 
n-aDdati, uon sappiamo ooms ritorneremo, 
'..e.potreljbe tooòaroi qaulobe brutto tiro.' 

' Le notisle ohe miin miiDO ol giungono^ 
.vjaettoao io rilievo due ÙO»B, l'eroismo 
"«ntìAo dei.nostri aoldati, che rsgge al 
ibooCronto degli esempi atoriol più lu-' 
liminosi, e la laslpìeasa a imprevideoia' 
I di chi diresse questa spedizioDe. ' '[ 
,.:'Nou è qnasto il momento di parlare 

la ..pome dì partiti; l'iiifelieltà del Ro-
billaot fa coafessaSa da lui steseo, il 

.i&icoUi non trova più difesa nemmeno 
idal suoi amioi. 
i.i. Per far delle economie, dica bene il' 
! fracassa « furono ritirate persino le 
fibeatie che doveranaserTlre ai tranporti; 
jper insufficienza d'ing>'gDo non farono 
cercate possibili allesuzn, iioa fu orga-

inizialo on «ervliio A' itiformaiione, non 
.fu neppur musso un filo telegraSeo che 
,psti-8se dnr modo ai disgiunti dalla pa-
„tria di. domandare, In un momento su-
, premo, soccorso. 

E questo momento sapremo, purtroppo, 
.arrivò ; essi ooragro il grau risch o 
ignoto,: por utm causa senza nome, e 

' il, mìnìatero degli eeteri, che avrebbe 
dovuto organizzare, qoelv servizio di e-
gploraziooi, diceva : 
•' — Oli abissiuì son quattro predoni, 

E i! miuistro della guerra, che avi ebbe 
'dovuto provvedere alla slouresza del-
\' esercito esclamava : 

— Siamo anche troppo forti a Mas-
sana t 

E U generale comandante la spedi­
zione, quello che aveva II grand» ouure 
è la somma respons.ibilit&, telegrafava: 

— Miadatami 600 aniHini, per polir 
approfittare delie circnethnze ~> 11 gè-
nerale Qeoè vuol sempre approfittare 
— ed espandersi nelCAfrioa, 

E mentre i mmiatri rispondevano 
tsosi, e cosi tele^rafiva il comondaote 
di Massaua, BOO italiani morivano so-
pra&attl da migliala di abisìiini, mori­
vano ignoti, senza avere biip'pure 1 mezzi 
dalla difeia, piiroìiÀ — oltre tutto il 
resto - - <!;' mitffCgliutrioi non funzioi 
Davano'). 
,,.iiia;,ahi'.eveva piji it tempo e la vo­
glia, fra gii uomini del governo, di 
peasare ai soldati dispersi sulla costa 
del mar''B,()B3t>? 
• Unondr loro non voleva la'spedizione 
e un altro l'aveva fatta; un ,ter2q,«o-' 
gnava di cavatina un grande,/a^mporio-
èpmfflerciale e, u.i quarto si contentava 
di trovarvi uno scalo.e di conservarvi, 
Sa dogana. 

Ben, altra era là cura.quotidiaita, in­
combente ; la cura di conservare ''<la 
maggioranza I » 
iiFer,,noi è cosa che desta straziante 

meraviglia come il oomnodante dì Mas-
eauà dopo tanto tempo che si trova coli, 
non «bbia saputo procnrarsl i mezzi.di 
essere stv.yertita che un esercito iunn-
merevole marciava contro d̂i lui, e ohe 
questa esercito, itutt'ialtro che composto 
di quattro predoni, era armato di fu­
cili Itemiogto», Marlin e Heor/, vale 
a dire meglio 'òhe i nostri soldati, e ohe. 
cpno^ceva disoretamente la tattica eu­
ropea. Che casa facevate a Sdassaua? 
V ignonaoza risulta evidente dalla ri­
chiesta di 600 uomini pep<és{ra[iderBÌ in ' 
Africa. 

Tutta questa «pedlzlone fa un com­
plesso di ileggijtexia e di insip euzs, qhe 
ti ;palrebl)e perdonare «e uon avesse 

condotto al sacrificio di 500 dei nostri 
valorosi soldati. 

Mai sì è saputo io scopo di questa 
spedizione. Osserva bene il FraeaMd'. 

(Laggiù, vioìDO a Siati, non pugna­
vano i difensori del diritti a delle spe­
ranze della: nazione; sono' etate truci­
date le vittime delle convenzioni ferro­
viarie. Per qDfette, per. farle passare 
avanti il - Parlamento, furono, per la 
pi'ima V0U4, distaili. i nostri soldati 
dalla difesa del suolo in cai erano nati 
a per cui avrebbero data voleaileil la 
vita; furo.io mandati laggiù per com­
piere la volenti e nell'interesse d'un 
ministero. 

Quando quella volenti fu compiuta, 
quell' lutereste fu soddisfatto, chi si oc-
oup& più di loro ? » 

Si fece supporre ohe siamo andittl a 
Massaua, dove non creso» uà un albero 
nò un filo d'orba e dove manca l'acqua 
potabile per aiutare gli Inglesi a veii-
dicare Gordon. Ma perché non inten­
dersi prim'? El era. sufiliiiente il mo­
tivo per giustificare la spedizione? Non 
c'era altio d meglio da fvrelQ Africa? 
B'-ijilaDdo avete vtiduto ohe gli inglesi, 
nazioni! pratica, non trova conveoiente 
di vendicare Gordon, e d'avventurarsi 
in una guerrii pericolosa, perchè non 
vi siete ritirali 1 

Il Fracassa chiude il suo articolo con 
queste parole iudirizzate al iinpuletanl, 
che acoogi óranno i fjriti portati dal 
Sitn Goliardo, parola ohe noi facoiaino 
nostre e rivolgiamo a tutti gli italiani : 

< Salutateli con aflfelto, con pieii, 
colle lacrime, ì prodi che torn»no, sa-
lutiiteli cuu gentilezza e cotomozione 
m.teroa, 0 cortese popolaziaos di Na­
poli. 

La morte di 500 figli, per la difesa 
della piitrla, sar bbe sempre una grande 
sciagura, ui im-ff^bile lutto, perchò la 
patria non può cbi-dera che sirett-t dal 
dovere e per uaa suprema necessità' il 
saotifizio dei suoi cittadini. 

Ma quelli ohe torner^nao non sono 
soldati vinti in un'impresi alta e ga­
gliarda, avendo ricevuto il mandato di 
difendere le proprie cise, essendo so­
stenuti dal consenso A' un popolo ; sono 
8t.«ti vinti laggù per una causa soono-
eaiuta, da un nemico provucuto. per no 
disegno oscuro, aell' abbindnao di chi 
li doveva proleggero, nella lontananza 
di chi li »mii:Ve, 

Riceveteli con squisitezza di cariti, 
l'iprodi che arriveranno; essi sono i' 
rappresentanti d'un mnaipolo d'eroi-
essi UDO sono combattenti prostrati dugli 
avventuri : quei ohe tornaraniia fra poco, 
come : coloro ohe souo rimasti''Ingfiiù, 
Bulla orroddij s'abbia afriisana, sooòiiiar-
tirli..i,ttiac.tirj.„aiiutii che chiedono,>'non 
conforto di vendetta, ma 'ricordanza 
d'Smore». 1 

La proprietà ecclesiastica 

-L'oD, Taigni ha g<i fatto 'slampare 
il suoldisegao di legge par l'ordiaaideato, 
couservazioue a 'amministrazione della 
proprieii ecclesiastica. 

11 progeito'si'oompone di 1B7 articoli^ 
e disciplina tutta la materia riservata 
coli'art.. 18 diilla'Iftgge sulle r^gdarenti-
gitì. Contiene queste principali dispo­
sizioni ! 

a) Soppreesiiina della j^brsottMiti ci­
vile' giuridica di lutti gli 'enti destinati 
al culto, esistenti sotto i nonii di bène-, 
fiat parrocchiali, canonicali, mense 
aroivercovìle, abbazie, aemìnari, fabbri­
cerie, confrateruiie eoo,, creazione di 
opere diocesaoa 0 parrocchiali, destinate 
« fornire l'assegnamento ai vescovi va 
al parroci, e creazione altresì d| una 
Cassa di supplemunio per l'equa distri­
buzione dei proventi 'éoolesiastici ; 

b) Rippresentanza elettiva delle opere 

diocesane 0 parrocchiali, sorveglianza 
immediata della procura generale del 
re, e giurisditiaiie della Cdcto ti'appello 
por I reolami, ecc. ; 

e) Istitueow di una commlisilono 
aentrale par i beni del oulto, e cori'e-
latIVH soppressione dell' atnmiaistraxioue 
del fondo culto 0 degli economati; 

ù) Il godimento dei beni e dello ren­
dite & conferito dalle congregazioni 
diocesane e parrocchiali e in modo 0 
con t4Ìi cantale, da impedire gli tlbusi, 
sìa" par parte degli inveetiti, aia per 
parte dalle congregazioni ; . 1 

e) Tntti i beni ecclesiastici, con 
qualsivoglia denaii)l|inziooe, anno conver­
titi in rendita dello Stato',' 

fj £! notevolissimo il dlnposfn . del­
l'ari', 7à del progetto: fliobè non sia 
diveuma esecutoria It del berazìone.cun 
cui si'i stita cooferito II godimento dei 
b'-ni e delle rendile di uo ente morale 
diocesano e pirroci-hiale, l'investito dM 
dttito godimento per 1' esérùsio d'i un 
ufficio rdligiOHO 0 di oulio, non può 
servirsi io tal» ì]ua!lt.i dal a chiesi cat­
tedrale 0 dell'episcopio, oèdelln chiesa 
pitrroachiale 0 di altre ohi|39« 0 f ibbri-
che de.>itiiiat'n all' ufficio mednsimn ; 

p) Sono aboliti il reg 0 pfflcfii eJ' fuM-
ijiualur: il p'tronatn, d>'l quale è lu-
sci'fiià all'aut-iriti eccte8iaiitio>i la parte 
puraroente religiosa e nnorifiei, viene 
u'scìplioato in mudo p ù conforme allo 
eti|!ea7,e odiecue; 

h) Infine, qualsivoglia initeria 0 que­
stione rslativii ai b u i destinati al cullo, 
alla Imo proprietà 0 po9<o«oo, alle loro 
rendite, al godimento delle midesime, 
od ogni cosa di culto, par ciò ch'i ri­
guardi! gli effetti civili ò soggetta elle 
legai e all'autorità dallo St^to, 

Quante le disposizioni 'principili della 
legge, la quale sarebbe la , totale sepa­
razione deil,i Ohiesa dallo Stuto. 

CORRIERE PI FIRENZE \iKm 
(Nosmi, CoaKispoNDitNZA). 

F i r e n z e , I-i febbraio 18S7. 

Sincere condoijlianze. 

Profondauifuta commo-isi inviamo la 
nostre più sincere condoglianze all' e-
simio Direttore della nostre Poste, Ô 'm-
lui-ndatore De Benadiciis, il di cui fia-
tello capitano o»v. Anilroa De Bene-
dicits À iitit nunwro dei Viiloioai offi­
ciali caduti nel tiirnblle scoi.tro di 
Saaci. 

All' '''greglo funzionario,'sia di con­
forto Il pen9lflro''cho il di luì fr«tello 
è C'-dulo glnriosameute da p ole, per 
difendere I' onore della bandiera ila 
liana. 

* *' 
Parltma. 

Il giorno Vi sono puniti per Napoli 
15 soldati' del 3.u Hegg. Qeoio (Sezmae 
telegrafistn] per reo rsla Massimi, Mol­
tissima e affidlaiissiaia ere l<i geute che 
faceva ressa ulta stazione, venuta per 
salutare - queuLi bravi giovani.'L'addio 
fu calorose entusiastico e partirono gri­
dando tVendeita » 

SI notarono tutte le autorità civili e 
miliiari, residenti in Firenze, e si ò per­
fino veduto piangere uo gonera'e di cui 
uon facciamo il nome, ma che certo 
sente bitiere il cuore alia sola pa­
rola Italia. 

« • 
Dì passaggio. 

Questa, mane erao di passaggio, alla 
nostra stazione |l' 00. Conte Canevaro, 
ammiraglio comandante' « l'Italia » per 
recanti a Roma, chiamato di somma ur­
genza da S. M. per oonforire per t' »1-
lesiiùiento 'di "Uloune navi da guèrra. 

Era pura di passaggio per recarsi »! 
Parlameoto l'on. deputato conte Papa-
dopoti dì Venezia. 

Nevicale e vento. 

Dai tlditi tepori dei giorni passati,, 
passammo ad un tratto a una tempe­

ratura rigida, 0 il vento di tramontana 
soffiando ghiaoohìato e frizzante, rese 
al oootriboontl fiorentini 1 loro nasi dal 
colore delle ciliege in guazzo, I nostri 
mooti SODO carichi di nove, rimperver-
tare del vento ha protetta dei danni 
la alcuni giardini pubblici. 

Questa mane ci siamo evegliati ed 
abbiamo trovato la bianca visitatrioe, 

» • 
Pr«m(. 

La K. Accademia Blconomica.agrsria 
ha messo a disposizione del Gonsigiio 
per la Eiposizione Orticola nlie «vrà 
lungo In 'Firenze in occasione delle fe­
ste dello scoprimento della fucciata del 
dunmn, n. 6 med<iglie d'argento e aitret 
tante di bronzo. 

Iie offerte versate al T'airiere Comu­
nale per le feste del Duomo, ascendono 
fino ad oggi a L. 11321.65. 

* « « 
BancAelto. 

AI Restaurant Cornelio, posdomani 
verrà dato un banebettn all'illust'e giu­
reconsulto Giuseppe Ceneri prima ch'ei 
si rechi a Pistoia, por sostenere la di-
fa.ia dei fatti sletlorali colà successi. 

» « * 
Per i caduti, 

Mercole'll prossimo a ore 10 1[3 nella 
Chiesa di Santa Croce per iniziativa di 
alcuno signoro fioreotine, sarà celebrata 
una Messa solenne in suffragio dei prodi 
caduti a Sauti In dif.sa della nostra 
baodlera. 

Siamo certi che ogni classe di citta­
dini si recbi'rà alla mesta cerimoni», 
per rendere omaggio ai nòstri valorosi 
soldati. 

* * 
Elargizione. 

Il CBV. Emanuele Feozi a nome della 
sua fam'glia, rimetteva al Destro Sio-
d.ico lire mille, a favore delle famiglie 
dei nnsi'i prodi, morti nel combattimento 
di Siiti, 

Talu atto Qliintrnpico nutriamo spe-
ra>.Zi olle avrà molti imiiaiari, poiché 
noi conosciamo a perfezii>ue il patnot-
tiiiuo che anima i nostri fiorantioi, 

Dm parole' tn fretta « furia, 

L'umca,.. forse l'unica fast», fu qualla 
ohe sabiio sera ha avuto lungo al Pa­
lazzo Riccardi. 

Da quello che abbiamo udito, il balio 
che dette la pri-f.-tteasa Gadda riuaoì a-
Dimatissimo, splendidissimo; sia, per or­
dine, come per il concorsa dolio' {> ù 
bulle, più eleganti signore fiorentine 
nnuchè per II brìo (he sovrano ha re-
gmto doile 11 alle cinque del inat-
timo. 

Inutile dire con quanta cortesia, con 
quanta grazia e con che sauoir foire la 
signora Ga Ida abb e f«tto gli onori dì 
casa. 

Non potrebbe del resto avvenire di­
versamente; troppo nòte sono'le doti 
di questa gentildonna, cui tutta la So-, 
cietà fiorentina, sente.0 uaoìfeata am­
mirazione 0 cordìnls atUcQiimento. Ogni 
classe era degnamente rappresentata. 

. # 

Di mal in peggio, con guel che segue. -
Diciamolo francamente, il nostro oar-

nevale più che modesto, mi sembra ohe 
puzzi uu po' di miseria. Mi raccomando 
l i segrelezz'i. 

Ieri la penultima domenica, giorno 
obe doveva essere pieno di balda za e 
me ne appello a tutti'; era veramente 
un mortorio, Xente dimostrava essere 
il termine del carnevale, se si eccettua 
quattro 0 sei indecenti monelli masche­
rati che si ffurzavairo fic-'Udo pompa 

di spirita poruografloo,. Le Oaiojos erano 
sDiniatissIme, molte ed eleganti vettura 
precorrevano questi ridenii viali, at­
tratti dalla buona musica del 78 fante­
ria che ogol domenica dalle. 3 alle 5 
e mezza ci regala tceits atijfoiile. 

Per omaggio di gralitadlaa dobbiamo 
risgrariaro il signor Oaloodallo Oe-
Vi'cohi che ol procurò di udire nuova-
meule il valizer «la Fiera di Siuigeglia» 
che destò immenso fmatismo. fi! uà 
vaitzer nel quale oonliiiuameota si Sua-
cedono gli soliiamnzzl dei bnDditori, dai 
oaotastorie, dei giuocattolai, dei pro-
pr etan del tirô  a bersaglio, 4,e! 9,orra«'' 
glio delle belve. & insomma tutto oi6 
ohe può essere di più curioso in ani 
fiera; dui grido della trombcttìuadi au 
soldo a quella del treno io pirtSBsa, 

^AiiimetìssimD era pure ii Lungarno. 
Nella sera l teitri furono affollatiasiroi, 
ma tutto Ciò ooncnatitul-ice il proprio 
e vero oaroevalc, oioò balli pubblici) 
mascherate, veglioni. 

A proposito, giovedì, Berlingaccio, 
avremo al nostro Politeama elegante­
mente addobbato un ballo mascherato 
dì bambini, con estrazione di premi, » 
tutto ciò per scopo di beneficenza. La 
sera alla Pergola avrà luogo nn,.t!^., , 
gliooe con ingressa alle maschere. Ì ' 
medcsìini si rlpeteranoo domenica SO 
e m<irtedl Sa. 

Ai corsi delle carrozze, si dice, che 
interverranno due 0 tre mascherate, per 
disputarsi il promesso premio. 

Tutto sommalo ecco i graodl diver­
timenti che avremo. 

Non Vi pare gentili lettrici e cortesi 
lettoli che <ptte«i di miseria? Peròi 
mi raccomando la segretezza 1.,.. 

Temptila, 

In Italia 
J /un ero li gì caduti jj Saati. 

I funerali che ebbeiii lungo lermBt-
tina a (iuma nella eh esa di Sant'ÀIrea 
riuscirono imponenti. 

Sopra il lumnlo nel centro della 
chiesa vi ermo della corone, fra cui 
una m.>g<iifiaa del Municipio. Intorno 
erano collocati fasci d'armi, 

InterVBDnero il sindaco, gli assessori, 
i comandanti del corpo d'esercito, dalla 
divisione e della brigate di stanza • 
Koala, I cnlouoi'lli e nialtissimi ufficiali 
dilli guaru'ginne Bpea>almeata dei tet-
timo fauteria, Uua compigoa del set" 
timo f uieria è fra I» distrutte. 

Assistevano inoltro alla cerimonia I 
magistrati, altre autoriii e molte li'-
gnnre fra cui Adi'Iaidè R>ttorl. 

Gran filila di. gente. 
. l i i mesaa fu esHg^iia da piena or> 

obestri. Canio il tenore Marconi del» 
l'Apollo. 

Durantfl la crlmonla sono state rac-
colle 1000 liro a beneficio delia fami­
glie povere dei iOadutl e dei auperstiti. 

Olì studenti della nostra universitA 
nominarono una commissione perchè al 
rechi a Napoli a ricevern i.foriti,* con-
segniireal c»piiano Michelini una sciarpa 
d'onore, La commissione sarà torso ao-
compagnata dall' ex ministro, professor 
Bacelli, 

All'Estero 
Cospi'raziono scoparfa a Pietroburgo. 
Lo Standard di Londra ha da Pie­

troburgo: 
Malgrado gl( s.forni per tenere jiL.w-

greto uon vi ha dubbio clje'^na Seria 
cospirazione fu scoperta. . - : : , 

Le persone obe vi sono implicate ap­
partengono alle dissi soperiori. 

Parecchi sarebbero funzionari. 1 
Alcuni ufficiali q guardie sarebbero 

stati arrestali nonché gli allievi di alti 
stabilimenti dello Staio. 

Feria (crremojo, 
Suda 16,, ,y,i, ,(ji un,.fnrte l̂ rrenjó^o 

a Dj-mdl, M<-jdoùr e Zuruiat. Newnua 
vittima. ' 

' j ' A / 



I L F R I U L I 

In Provincia 
O U r i s » i4 febbraio. 
La Società Filarmonica Ampeizana 

t alir« ehiacchen locali, 

Anobe Del Gomuaa di Ampetto non 
6 lontano II giorno che gualtiromo un 
po' di baona mualoai 

Vi dò la not i la per oertn, pprchè a 
quest'ora, nel cipoluogo, cinquanta soni 
tolto la presideniB del signor Vittorio 
Gandotti hanno già compostu un soda­
lizio allo loopo di fondare una scuola 
musicalo o t'hanno battetiato col bel 

: nome di < Società Filarmonica Ampec-
tana »• 

Alla tiQova società i noitri slooeri 
I auguri ; ma non o' é a temere dell' ST-

reaito di essa, prima perchè i tool sono 
«nimati dai più eoargioi propositi, poi 

. perchè' il sig. presidente Caudotti è lui 
' solo naa garaotla morale delle miglio­

ri, ed Infine perchè tutto il paese si 
Dioitra propenso al sodalizio e ne ab-

. biamo lina prova reale nel numero de­
gli oblatori anche maggiore di quello 
dei soci. 

La scuola fu affidata a quell'egregio 
' maestro ohe è il sIg. Paolo Pividor, il 
' quale non v' ha dubbia saprà in Am-

pesio accrescere la bella fama ohe lo 
lelo e l'intelligeuisa sue gli hanno già 
assìouralb. 

Noi frazionisti di Oittis e Voltois ci 
'congratuliamo francamente co! nostri 

concittadini del capoluogo, tanto perchè 
la nuova istitutiona torna di onore alla 
piccola patria ooal oara a tutti, quanto 
perchè essa è segno che l'idea del pro-

' grasso cammina gagliarda. Noi, anzi, 
. che abbiamo sempre avuto la religione 

dei ragionevoli progrensi, siamo oggidì 
sicuri ohe i nostri aotlobi voli verran-
no presto esauditi. 

mammole con ricco nastro, regalo del 
nob, Oiuseppe de Pilosio, 

Per espresso desiderio d 'un signore, 
la cerimouis religiosa ebbe luogo prèsso 
la chiesa maggiore anziché nella cap­
pella di famiglia. 

G. B. L. 

B i n c r a K l a m e n t o . La Rappre­
sentanza del Comune di Pontebba, non 
pu& a meno di ricordare con gradito 
animo i modi gentili e cordiali col quali 
venne dagli abitanti di Chinsaforte ac­
colto il suo Corpo Musicale ohe si rS' 
cava colà nell'occasione della fiera di 
San Valentino, e nel mentre ringrazia, 
per questi sentimenti delicati tutti co­
loro che vollero m»nifestarglieli, si fa 
interprete anche per l'intero corpo mu­
sicale della gratitudine e buona memO' 
ria che terrà di ti lieta oircostaiiza. 

Per la Rappresantanta 
L. M. 

In Città. 

temiamo ancora sotto ì trattamenti 
pica ammirabili del Municìpio, piut­
tosto ostile ai progresso, negando la co» 
municazione stradale richiesta — e che 
ora voglia o non voglia per ordine supe-

.riore dovrà fare. 
Esso Municipio inoltre non ci volle 

niiai istituire una scuola elementare in­
feriore, onde non costringere que' te­
neri tanciulletti a fare due volte al 
giorno quella pericolosissima strada, il 
cbo costituisce addirittura un eccesso I 

Ma se Ampezzo si sveglia, anche 01-
tris e Voltola non ne avranno a godere 
1 relativi vantaggi? 

Lo spirito, 0 piuttosia il gretto pre­
giudizio di campanile non ; ci fa velo 
iigli occhi j noi non vogliamo menoma­
re in nessuna guisa l'importanza ed i 
diritti del capolnogo; perchè in fondo 
lo nuove strado, agevolando le comuni­
cazioni, li accresceranno, mutando per 
coni dire, le frazioni in sobborghi ; e la 
scuola ci appartiene se non altro come 
contribuenti. I pretesti, le insusìistenti 
convenienze di capoluogo non sono in 
fondo ohe spirito campauilesoo del peg. 
gior gpnere ; tendenze reazionarie che 
hanno finito il tempo loro per aempre 
in Ampezzo, dove il progresso va a-
vanti malgrado ogni difSculià. 

A mostrare il nostro spirito del tutto 
consono a quello dei nostri concittndini, 
noi pioponiamo anzi un'altra istituzione 
che avrebbe la sua sodo io Ampezzo. 
U na scuola popolare di lingue straniere 
per gli adulti, utilissima » quelli del 
Comune che ai recano periodicameDle 
per lavoro in Oermania ed io Francia, 
facendo ool loro contegno rispettare in 
quelle lontane regioni il nome del paese 
natio. 

Oltris e Voltois, giova ripeterlo, sono 
stale sacrificate fin qui: la civiltà lati­
na si è fermata purtroppo al Lumie:, 
al di là senza strado, senza scuole, come 
in .Siberia. 

Concittadini d'Ampezzo, voi ohe vi 
rendete benemeriti del progresso isti-
Inendo utilissi-mi sodalizi, voi fireta ra­
gione ai giusti lagni, ed alle giuste spe­
ranze dei frazionisti d'Oltris «Voltois; 
dubitarne, sarebbe un accusarvi d'incon­
gruenza e perciò farvi un torto che non 
maritate e non meriterete, 

On Cantico. 

- STOKSO» Jeri si unirono nel dolce 
nodo d'imene il signor Antonio Di OHI-
dici di Pavia dì Udina colla signorina 
Clotilde Casali di Bauta Mari'i la 
Long», 

Agli avventurati sposi le nostre sin­
cère congratulazioni. 

trieesltnof i7 febbraio. 
Nel riferirmi alla mia di ieri vi dirò 

che i sponsali Turchettl seguirono con 
gran pompa. 

Al sontuoso banchetto iotervennero, 
gentilmente invitate, tutte le autorità 
del paese, ed il mededimo venne ralle­
grato dai concerti della nostra brava 
banda. 

Nei mezzo della tavola faceva bella 
nostra un magnifico bouquet di viole 

li!» nuovn legge del Credit» 
a g i ' t i r l o . L'on. Grimaldi, appena 
approvata la legge per l'ordinamento 
del Credito agrario, ne accompagnava 
il testo colla seguente circolare indiriz­
zata allo presidenze delle Soo.e'à ed 
Istituii di credito, alle S.)cietà coopera­
tive di credito e Baucbo popolari, e 
alle Gasse di risparmio de! Regno : 

« Mi è grato di comunioare agli !• 
stitutl ordinari di credito, alla Società 
cooperative di credito ed alle Gasse di 
risparmio del Regno, la legge sull'ordi-
namento del credito agrario, la quale, 
raccolto il suffragio dei due rami del 
Parlamento nazionale, otteneva la So­
vrana sanzione nell' udienza del giorno 
23 corrente. 

Questa nuova legga si propone di 
discìpiiniire tutta la materia del credito 
agrario, e non deve quindi intendersi 
come legge modificata di quella del 21 
giugno 1869: essa mira principalmente 
al fine di rendere più accessibile il cre­
dito alla grande ed alla piccola industria 
agraria, circondando di maggiori gai-
rentigle, che la legge comune non con­
senta, i prestiti agli agricqltori, miti­
gando le asprezze fiscali che colpisoouo 
siffatte operxzioni, ed accrescendo la 
potenzi di credito degli Istituti assun­
tori, mediante la emissione di caitalle 
agrarie. 

Per essa si rendono possibili due serie 
distinte di prestili : quelli a breve sca­
denza, nuche sotto la forma della cam­
biale 0 del conto corrente, por i bisogni 
quotidiani degli agricoltori nell'esercizio 
della loro industria ; gli altri a scadenza 
più lunga, con la forma del mutuo ipo­
tecario, rimborsabile a rate annuali, 
per i lavori di miglioramenti agrari o 
di trasformazione delie culture. 

Tutti gli Istituti, quindi, si quali la 
nuova legge fa invito di assumere il 
credito agrario, trovano io essa, cia­
scuno secondo la entità sua e la cbndl-
zioui particolari della contrada do^e ha 
sede, il modo di estendere l'attività 
propria in profitto dell' agricoltura. 

Il governo ha assolto il compito suo 
attuando una serie di provvedimenti 
che 1! consentimento del potere legisla­
tiva e di preclari pubblicisti dichiara 
adeguati all' intento ; spetta ora a. 
gli Istituti additati utll 'art. 29 . della 
legge, e segnatamente alle Banche po­
polari A alle Gasse di risparmio, già 
per molti titoli benemerite dell'econo­
mia nazionale^, di corrispondere alle 
speranze del Governo e del paese, po­
nendo mano sollecitamente all' opera 
soccorritrioe dail'agricoltura nazionale. 

«Intanto che il Uoveroo appresta il 
regolamento per 1' eeeouzione della legge 
eull'ordiuameoto del credito agrario, 
gli Istituti autorizzati all' esercizio di 
e^so possano inaugurare quelle opera­
zioni ohe, indicate uol titolo 1 della 
legge medesima, siano consentite dai 
loro ordinamenti, e prepararsi ad esten­
dere la loro attività a quelle maggiori 
operazioni per cui sono necessarie a 
speciali norme regolamentari. 

C a c l l l t n s e l o i i l d i T l n g g l t i 
p e r l e fecito C R r n e v a l e s c l i e * 
1 normali biglietti di andata-ritorno per 
Venezia distribuiti dal giorno 19 al 32 
corrente, nonché quulli venduti per Ve­
rona dal 16 al 32 saranno validi, per 
effettuare il viaggio di ritorno fino al­
l'ultimo convoglio in partenza rispetti­
vamente dalle detto stazioni il giorno 
23 corr. 

Per le speciali fetta che avranno 
luogo H Oeiiova verraiina distribuiti bi-. 
gliettì di andata-ritorno a prezzi ridotti 
dalle stazioni di Venezia e Verona fino 
al 22 corrente con facoltà di effettuare 
il viaggio di ritorno io ciascun giorno 
fino all'ultimo convoglio in partenza da 
Qenova il giorno 24. 

Saranno distribuiti biglietti di andata 
e ritorno a prezzi ridotti dalle stazioni 
di Coaegllaoo, Legnago, Mantova, De-
sentano, Ferrara, Mestre, Padova, Pe> 

schieri, Rovigo, Treviso, Odine, Venezia, 
Verona e Vicenza, nel periodo dal 16 
al 27 corr, e saranno validi per effet­
tuare il viaggia di ritorno fino all'ulti­
mo convoglio in partenza da Milano la 
sera del 1 marzo p. v, 

C t l o v e d l C i r a a a o . il Carnevale 
sta agooizsaodo. Ancora pochi giorni, e 
non sarà più che un labile ricordo. Il Car­
novale poi da noi, non dà seguo di vita 
ohe nei veglioni dei teatri ; nelle vie e 
nelle piazze nulla di quanto ai vede io 
molta altre città. 

Gosichè oggi il giorno di Gi-lovedl 
grasso, saremo, mors solito, deliziati 
dalla vista di quattro straooiooi io aia-
Bchern, scorazzanti per lo vie della 
città. 

Dna OBorlOconisa. Su proposta 
del Ministro della pubblica istrozions, 
ti prof, Pietro Bonlul, Presidente del 
JEteduci a Consigliere Comunale, fu or 
non ha guari insignito della croco di 
cavaliere della Coroua d ' l ial is . 

All'egregio iuaeguanto, ottimo concit-
tadioo ed amico, le nostre sincere con­
gratulazioni. 

A n i i n l n l « t r a » l o n e d e l l e P o ­
s te» Riassunto delle operazioni della 
Gasse postali di risparmio a tutto il 
mese di dicembre 1886, 
Libretti rimasti io 

corso la fine del 
mese precedente N. 1,376,810 

Libretti emessi nel 
mese di d.cambre'> 31,316 

nel Libretti estinti 
mese stesso 

Rimanenza N. 
Credito dei deposi­

tanti in fine del 
mese precedente L, 

Depositi del mese di 
dicembre » 

L' 

1,406,526 

9,903 

Croce noasa Italiana, Sotto 
Comitato regione di Bdine. — Terno 
elenco di sottoscrizioni, 

Àiiotie perpetua. 

Baoci Pop. Friul,, Udin^ azione una 
Volpe cav. Marco, Udine, nz. una. 
Slmouetti iiigegaar Oirolamo, Qemona, 

Bz, una. 
Gelotti cav. dott, Fabio, Udine, az, una, 

Azioni (emporanee. 

Pirona prof. «av. Oiulio-Aodres, VÌ'DO, 
az. una. 

De Oirolami cav, Angelo, Udine, az. nos; 
Sorelle Glodig di Giovanni, Udine, u-

«Iona ucn. 
PellarInl Oiovanni, Udine, az. una. 
Oamblerusì fratelli, Udine, az. una. 
Francesohiais cavalier Oiacintu, Udine, 

az. uua. 
Angeli Francesco, Udine, az. una. 
Peloso cav, Oiuseppe, Latisaiia, aziono 

una. 
Peloso Diodato, Latlaana, az. una. 
DI Oaspero-Dabalà Elena, Udine, azione 
una. 
D.ibalà Bvv. Antonio, Udine, az, una, 
Plateo avv, Arnaldo, Udine, az, una, 
Gliiap dott. Giuseppe, Udine, az. una. 

Ricordiamo ai soaorittorl che l'adu­
nanza generale avrà luogo il giorno 24 
ooiT, ore 1 pom, nel Palazzo Bartolim 

I l ballo del tappoKKlerl» 
Questa sera, alle oro 9, avrà luogo, al 
Teatro Nazionale, Il ballo dei tappec-
zlerì. 

S a l a C è c c l l l n l . Questa sera gran 
Veglione mascherato alle ore 7. Li 
Sala sarà addobbata ed illuminata stra-
ordinariameote.-

Allo scoccare della mezzanotte verri 
fatta l'estraziono a sorte dei due regali, 
non trovandosi presente I vlncltorl,nell'in< 
domani verrà pubblicato il numoro a* 
strutto sui giornali. 

Biglietti d'ingresso oant. SO per gli 
uomini e per le donne cent. 20 — ogni 
danza eaut, 26, 

S a l a P o m o d o r o . Anche al Po­
modoro questa nera si balla — Si prin­
cipia alle ore 6, 

Per le oontinue e pericolose falsifi­
cazioni ed imitazioul che si son falle 
del prezioso prodotto « Fosfutattato di 
caice e ferro liquido » del prof. Nestore 
Prots-Giurleo, non ostante la privativa 
acquistata con apposita marca di fab­
brica, ed 1 molti sequestri con rigorosa 
condanne subite dai falsificatori, lo Au­
tore fu costretto cambiare non solo il 

I
carlouaggìi! che accompagna il prodotto, 
beasi la (orma della bottiglia, È par 
questo che i signori consumatori deb­
bono ritenere per falso e danposo 'qn«l 

la Ditta Paolo Gambisrasi. 

210,266,602.68 

12,296,259.82 

222,062,862.60 

ri 1 dcift Q̂fi Dlagrazla di un friulano a 
x.«uo,oao B e r g a m o . Il nostro oonoilladiuo SÌ 

gnor Giovanni Siampetta trovandosi a 
Bergamo per affari, e smontando jeri 

l,a98.624 da un Tram, ebbe la mala sorte di sfra­
cellarsi una gamba, 

Jeri sera stessa e|{li t'-legrafava alla fa­
miglia il tristi! caso .occorst'gli. 

Appena ricevuta l'infausta nuova par­
tiva da qui alia volta di Bergamo, il 
fratello dello Stampetta. 

Rimborsi del mese i C n r o t o g r a O a d e g l i atO-
atesso » 10,715,617.26 c l a l l c a d u t i a S a a t l . 11 sig. S. 

Mnrsala, teiiajto uul 53 finteria a Na­
poli ha diramato la seguente circolare: 

itlttslrissimo signore, 

La sanguinosa giornata di Saati va 
registrata come la pagina più splendida 
nella storia dell'Esercito Italiano. 

A Saati l'Italia dette prova non di 
coraggio ma di vero eroismo ctie ri­
corda quello dei trecento alle T«rmo-
pilil 

Perpetuare nella memoria dèi posteri 
il glorioso avvenimento, additare gli 
eroi che soccombettero per l'onora della 
bandiera, è, o sarà, sempre, il più grande 
orgoglio d'ogni buon cittiidioo. 

ija patria nostra riconoscente innalzi 
monumenti a quei valoruri che seppeio 
mostrare ancora una volta ai popoli che 
non è spento l'antico valore dei figli di 
Ruma I 

Ho raccolta i ritratti degli Officiali 
caduti nel combatimento per unirli m 
un sul quadra fotografico ( formato 
grande), e dedioarlo a Sua Maestà il 
R-, 

Nella fiducia che la mia idea godrà 
il plauso della S, V. e dipnadenti, mi 
d rò premura di trasmetterlo quel nu 
mero di copie di detto quadro che vorrà 
ricliiedermi al prezzo di h. 2 ciascuna. 

Napoli, U febbraio 1887. 

Uev. «d obblig. 
S. Jfnrsdla 

Tenente nel 5B.° Fant., Napoli 

liimanenzii L, 211,827,345.24 

C o s e d a r i d e r e . Siam» in Car­
novale, e quindi nessuna maraviglia ohe 
ol aia quiiciis originale che si diverte 
a far ridere il colto o l'iuclita con le 
sue ttra»agar,ie. 

Qu-Il'originai» è il prof, Zig-Zag, che 
ogni giorno infl gge ai suoi infelici leg­
gitori, il supplizio di certe sue pappardelle 
giorualistiohe che fanno ridere di ouTnpas-
stoue tutti.-coloro obo non abbiano aa-
oora perilu^ij ijl hen dell' intelletto. 

Ma dove.pot, raggiuuse il coftita, si è 
nella sua bislacca dohiaraziooe di jeri, 
con cui annuneia grottescamente, non 
aver egli pubblicato nelle colonne del 
suo a a t o r i e v o l e giornalo la leitara 
da noi inseiiia-da Masinoi, lettera, che 
era poi u di lui disposizione il giorno 
stesso, e non pr.ma, come egli asse­
risce. 

E sapete, perchè ? Perchè egli, Il 
prof. Zg-Zag uomo cottipelenis nsKs arti 
di guerra trovò clie lo soriitore di quella 
lettera (un iiostro egregio couo'ttadino 
domiciliato a Massaua] non può discor­
rere con cognizione di oausa sulle ope­
razioni militari e sulla condotta del ge­
nerale Oeuè. 

Ob la competenza dei prof. Zig-Zag, 
nel gìudiC'Te l'incoinpeleaza altrui I Di 
grazia, quali sono le sue medaglie al 
valor militare per campagne fatte? 

Moltke inedito, egli si oh-ì può sen­
tenziare sulle militari discipline, ed è 
presumibile che In una futura campa­
gna. Io ved'emo nomiouta capo di 
stato maggiore nell'esercito degli in­
vai idii 

Zag Zig. 
NB. Del resto la tattica del profes­

sor Z g'Zag, si scuopre di leggeri ; lodar 
sempre il governo, qualunque cosa tao 
eia, e sfld'lo; ò questione di pa­
gnotta I 

Circolo A.rtIatlco Udinese. 
1 Signori soci ai>no invitati ad un trat-
teniraeuto variato che avrà lungo ve­
nerdì sera alle ore 8 presso la sode 
Sociale. 

L'ultimo giorno dì Carnevale verrà 
tenuta nelle sale sociali la veglia di fa­
miglia, solita a darsi in ogni anno. 

S o c l c t i » d e l V r a m v l a . Si porta 
a conoscenza di chiuoque potesse avervi 
interesse che sabito 19 corrente alio 
ore 2 pom. sul piazzalo di Pdrta Ve­
nezia, apposita Commissione procederà 
all'acquisto di Cavalli. 

La Presidenza. 

niffiTcroiixa e n o r m e . Il repor­
ter del d'ornale di Udine, che j iri di­
ceva aver veduto «I Mercato, in Giar­
dino, soltanto 9 0 b e s t i e bovine, deve 
aver certo avutole traveggole. Anziché 
a venti, a circa seicento ammontavano 
i cupi bestiame bovini introdotti alla 
fiera! 

E da 20, a 600, la dlfferenia, è ab­
bastanza rilevante I 

Osser vaslonl meteorologiche 
Stazione di Udine —- R. Istituto Tecnico. 

IS febbraio 1337 ore9a oreSp. 

759.8 757.5 
41 39 

sereno sereno 

.— •~— SE SW 
5 5 
2 2 0.1 

ore9p. 

Barometro ridotto a 10' 
aito m.llli.lOsul livello 
del moro millimetri. . . 759.8 757.5 760.4 
Umidità relativa 41 39 49 
Stato del cielo sereno sereno sereno 
Acqua cadente . 

„ , ( direzione . . . . SE SW S 
''*"'°( velocita cbilora. 5 5 5 
Termometro centigrado 2 2 0.1 4.6 

,»„„_„„,, ( inossima 0 8 
Temperatura | ^.^^^^ g g 
Temperatura minima all'aperto 7,3 

« 
* * 

Giorno 17 febbr. ore 9 ant. Barometro 
mm. 768.S — umidità ralaiiva 43 — 
vento ; di SG velocità 6 Km. — tem­
peratura 4.2, minima esterna nella notte 
16.17 : gradi t t . ' S s o t t o K e r o . 

CARNEVA1.E 

fosfolattato di calce e ferro liquido óba 
porta l'antica montatura, cioè : bottiglia 
bleu con cartonaggio bianco e caratteri 
rossi. 

Il prof. Prota-Giariao ìaBaa noeo-
manda ai signori cousumatori a voler 
dirigere esclusivamente a lui, almeno 
per una sola volta, le loro richieste, and« 
assicurarsi della genuinità del prodotta 
nonché della nuova forma e colore della 
bottiglia con rispettivo cartoiaggio, 

A chi ne fa riobiesta, anche con carta 
da visita, si spedisce un opuscolo illu­
strativo riguardante il suddetto farmaco. 

Dirigersi al prof. JVesiors Prota Giurleo 
in Napoli, — Via Roma con entrata 
Vico 2,° S. Tommaso 20 p. p. 

T e a t r o U l n e r t r a . Il Veglione 
di Jori sera, al Minerva, riusui, com'era 
da prevedersi, auiminto e brillante. 
Eleganti le mascherine intervenute alla 
festa. 

Le danze ni protrassero lietamente 
fino alle 6 ant. d' oggi. 

Luneii Gran Festa dei Fiori — ve­
dasi apposito avviso in quarta pagina 
di questo giornale. 

Compagnia d'assicurazioni sulla vita 
Fondala nsl i84B. 

Fondo di garanzia; 846 milióni e meno. 
Questa potente Gompignia 4 mutua 

e come tale ripartisce agli assie'tirali la 
totalità d-'gli utili ; npplic.i tariffe mo 
deratee patti di polizza <ocaziooalmeato 
liberali. Emette polizze di assicurazione 
10 caso dì iiecesso, miste, a termine fisso, 
rendite vitalizie immediate e differite ed 
offre anche delle combinazioni speciali. 

Nell'assicurazioni in caso di decesso 
il premio annuo par ogni mille lire di 
capitalo, è di lire 19 89 ; 22,70 ; 26.38 j 
31,30 a S'̂ conda che 1' 'tasicurato abbia 
i'eià di 26, 30, 35 o 40 anni. 

Esempi di alcune combinazioni speciali 
delt'n New York ; 

1, Dotazioni di ragazzi. — Un pa­
dre dell'eia di 30 anni, vuole assicurare 
la aorte di suo figlia dell'età di un anno. 
Paga BL\U Compagnia un'premio annuo 
di lire 485,30 Se il padre muore, Il 
figlia riscuoterà sino all'età di 21 anno 
una rendita di lire 400 è raggiuntatala 
età percepirà lire 10,000. Sé il padre 
vive, avrà iu lutto pagato 20 ai^nualità 
e riceverà esso stesso le lire 10,000, più 
gli utili, valutati approssimativamente, 
secondo i risultati alnora ottenuti dalla 
Compagnia, ad altre lire 10,000, 

2, .dssicurazioni a premio temporaneo 
seguilo da annualild eguali.—Va uomo 
a 30 anni sottoscrive un'assicui'azione 
di lire 10,000 pagabili al soo decessa, 
11 premio annuo cui si assoggetta per 
un periodo di 20 anni se vìva, è di 
lire 384,50. Sa premuore i premi cessano 
di esser pagati meutre gli eredi iucas' 
saranno tosto li capitale. Se raggunge 
l'età di 50 anni, non solo non avrà più 
premi a pagare, ma riceverà dalla G<im-
pagnia una rendita vitalizia di L, 881,50 
pari al premio che.pagava, sempre vi-
geuilo l'assicurazione di lire 10,000 in 
favore degli eredi, 

3, ilssiourazjoni misle con rimborso 
dei ptemi, — Una persona a 30 anni, 
pagando lire 601,80 annue assicura im-
mediatameoie lire 10,000, agli srodi al 
suo di'CBsso, Se rnggiuuge l'età d'anni 
65 cessa l'obbligo dei premi, e riceve 
osso'stesso le lire 10,000 uuitamenta 
all'inteftrale restituzione di tutti i pre­
mi già pagati, più la partecipazione 
utili. 

Banchiere della Compagnia in Udine : 
Banca di Udine. 

Per schiarimenti informazioni e- pro­
grammi rivolgerei al signor 

Ugo Carnea 
Via Belloai o. 10, Udina 
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Notiz iario 
La crisi Riiniilerifi't' 

La silaatloDB dalla orlai minisUriale 
i tuttavia iDvariata. 

Il Popolo Romano dioe oho sarebbe 
•tut'.) (leaiiiernbil 1 assicurare al Governo 
il coiiooriio di quello tra gli uomini del-
i'Oppoaitione oli» goda il maggiora pre-
tligio e ohe meno degli altri pensa di 
ritoioaro al Ooverao, 

Questa allusione, evldaatemente, ri­
guarda l'uB, Zinardelli. 

fi Popolo Romano soggiuage: «Ma 
poiobè fu Inipiissibila otteiierue l'ade-
eio'if, è tiecessirin ttliariiara la base del 
programma di Quveruu io bliro mod?, 
giacche À ona.i assurda il voler restare 
entro i oonfl il dalla miigg|iiranz>i ohe 
votò in favore dal Governo il 4 (ab-
bralo >. 

Lo stesso gioriiule propugna l'oppor­
tunità di iiggregarA al guveruo il par­
tito dai dissidenti aahberie eonosot ohe 
una fraziono dell» Msggioranio si op­
ponga ; vuole parò ohe i dissidenti ri-
tiunziao alla pretea» ohe venga noimessa 
dsl'a nuova compositiooa ministeriale il 
MxgliBO', poicfaè questi si è raso indi-
spenaabile. 

È noto invece che i dibsdenti spe-
olnlmoute su questo punto sono irremo-
Tibìla, 

Dn tutto ciò è facile arguire quanta 
sìa imbroglinta la situazione della orisi, 

Ultima^Posta 
La guerra in Àfrica 

Il Negui ha raggiunto Rai Aiuta. 

Alcuni lelcgramsil reonao ohe il 
Ni'gus abbidoDÒ Adua, su» capitale, i'8 
gi-aiiia'o scorso e raggniDge fì s Alala, 
volendo dttaccara insieme a lui Mas­
sa uà, 

* » * 
LI (orzi del Negm. 

Lo forzo dicesi - ascendano a trenta-
quattro mila uomini, 

il Negus oombinarebba il piano di 
guerra iusleme a Ras Aiula. 

Fra il sfguito trovasi anche il figlia 
del defunto re Teodoro, inoatenato, 
parchi si teme patteggi con gii italiani 
silo scopo di risalire al trono,' 

In vioggo per l'Africa, 
Suez 14. Oggi a mtzzcdi il piroscafo 

«Giavu» N. 0 . I. con le truppe è pro-
saguito per Massi>ua. 

Napoli 16. 11 piroscafo « Polcavera > 
delia N, G, I. salpa stesserà per Mas-
saua con soldati oannoni, muuisiooi, le­
gname, Vettovaglie, 

Londra 10. 11 Timt» ha da Suakim, 
16: 

Il « Delphin» , la nave iogleae, tro­
vasi sempre a Massuna, ma non si liaono 
notizie raconli da Massaua. 

Oli italiani sgombrarono i forti degli 
avamposti 

I rinforzi arrivano. 

ì ferili che rilornano. 

Aotna 16. il ministero della guerra 
oomuoica i nomi dei feriti imbarcati 
fiel < Sun Gottardo». 

Il consola d'Itali t di Porto Ssid te-
legraiò che lo condizioni dei furiti a 
bordo dui «San Oonaido» sono abba­
stanza baoue par proseguire il viiggio. 
Solo il soldato Cuccia del 2.o faoteria 
sbarcò a Porto Said por precauzione, 
gli altri feriti sino del 20.0 f<iiitaria. 
Caporali Della Pasqua, C>landnno, Fa­
vella, Pozzo ; soldati Mercadante, Tiior-
mina, Talacci, Sxgrestaao, KoccamellONi, 
Ovino, Salerno, Perrij 6,o fanteria: Oa-
poraloiaggiare Gasamanou, aoldati. Cica-
ìiui, Populo, Giagnuni, Dipiotro, Mulloui, 
F ganiao, Bosi, Terlizzi, Baldassarre ; 
16,0 fanteria: Caporali Delinzarii, Ros­
emi ; soldati Bertani, Bardi, Mazzucco, 
Monenui, ibmgos; 7.o finteria: Cupa-
rale Aioochi ; soldati Esposito, Piras I 
iii.o fanterìa: soldati Tnibi, P'ilco, 
Penna, Coniiino, Turi, Randazzo, Roc­
chi ; 93.0 fanteria : Cuporaie trombet­
tiere Birzaghi ; soldato Guasiamacchi ; 
1,0 fanteria ; soldato R lolta ; 64,0 fan­
teria; (oldato Colombo, 

Vn'aliro dispàccio uffciati di Geni. 

Aden 16. — ore 9.45, -•- Manaua 
13. (ufaciiile). 

La «iiusEiona i sempre la atessa. 
I preparativi si campo di Ogra non 

sono confermati. 

Kas Alula lasciò mercoledì Asmara 
per Makalè chiamato d-il Negns, 

Sslimbsni è arrivato giovedì mattina 
da Asmara latore d'una domanda ver­
bale di Ras Alulit di consegnare Moha-
med bey (fratello del NaoK di Ark<ko) 
che egli dioe, averlo eocitnto ad attac-
csrel per prevenire l'invasione da parte 
nostra, 

Salimbani confermando l'aosasa, ho 
imprigionato Mokamed Bey scrivendo a 
Bas Alula che lo solo debbo punirlo rs-
snndo al mio servizin, chiedendo la il-
barazione di Salimbani a dai suol com­
pagni. 
SalimbenI oonferma che a Ghinda e ad 
Asmara hanno soltanto le truppe abi­
tuali e che d'rbbesi chi Ras Aluia 
eonsider'' Bolla la campagna, 

Salimbani è toruato iermattina ad A-
sfflara. 

Geni. 

Diipaecio Vf^ciaU sul combuKimenlo 
di Bagoli. 

Roma 18. Il ministi-rn dalla guerra 
oomumoa aWAgumia Slffani: 

Adm 15 (ore 8.45 pom,) — Jfassnua 
la (ufUciale:) 

Cumuoioo altri particolari interes­
santi circa il combattimento del 26 
genniiio : 

L'estrema avanEui\rilta segnalò il 
nemico nile ore 8 1|2 ant. La colonna 
aveva gli passato II lorrnnte Oagoli e 
prese posizioni alla destra della strada, 
disponendo il convoelio, come riparo 
contro il nemico, a 1000 mairi. 

La coloon» Oe Gristofiiris trovossi 
impegnata contro il nemico che i igrossò 
sempre, cercando di guadagnare al co­
perto l'altura vicina dominante e avvi­
luppare i nastri. Questi però s| trasfe­
rirono su Una altura retrostante con 
un movimento a scaglioni, ordinata­
mente senza fir fnnco. 

Il nemico continuò ad ingrossare se-
cerchiando. 

La difesa d"! nostri discipl natissima, 
fu eccezionalmente risoluta, u consuma­
rono gran pnrte delle cartucce del 
convoglio. 

Ridotti in pochi contro il nemico ohe 
faceva irruzione, seguitarono a lottare 
còrpo a corpo, in difesa disperat», con 
funoii, arma binnc» e sassi, flnch» sch'ac 
c ati dal oainurosistimo nemico dovet­
tero BOCO'iniberfl. 

Allo ore 11 1|2 ant, circa il combat­
timento era finito. 

Le perdita dal nem<co sono accertate 
gr-indisfime, t>^ntoebè il 27 gennaio 
imprese In ritirata evitando Ssati. 

Il contegno delle nostre truppe in 
combattimento fu ammirevole. Il morale 
generale dulie truppe i elevato, quello 
del fioriti edificante. Ed elogiano tutti 
il oootegno e l'esempio dei loro uf­
ficiali, 

. Gene, 

Il nome dei morti di i>a$ialt. 
La Triliuna pobblina quasi per intero 

l'elenco del sott' ufficiali e soldati 
morti a Bagoli, 

Della compagnia del settimo reggi­
mento fanteria sono morti 1 sergenti : 
Persi'iotto, Giardino, Lanzi: i caporali: 
Procedila e Archimida ; a i snidati : 
Balestrucci, Pace, Stara, Zambrano, 
Brancaccio, Foriate, Carntento, Bo-
nallo, Blnngi a, Viagdi Ouala, Perrone, 
Novelli, Pairocelli, Prigione, Vezzoso, 
Rosa, Favero, Brooanielln, Sibildi, Fara, 
Durando, Tatti, Dioelli e Lanzi,. 

I feriti rimasti Massaua a sono Longo 
ed Elaposito. 

Notizia telegrafiche giunte da Cairo 
al 0jrif(c coufermerebbei'o, osicondo le 
informazioni delle autorità militari In­
glesi, la parta ostile agli Italiani presa 
da «n console straniero a Massaua-

Questa notizie dicooo ancora che il 
giorno 22 geonalf', Geni chiesa seimila 
uomini, informando di aver di fronte 
treotamìia oomic'. 

Gli inglesi residenti a Cairo si stu­
piscono della lentezza con cui il go­
verno di Roma va soddisfacendo ai bi­
sogni di Masfau", 

Coniro Gene. 

LH Riforma pubblica un' importantis­
sima corrispondenzii da Massaua, 

Gtji scrive è una persona competen-
tisiima. Basta il dire che dimora a M.4S-
saua da piìi di 15 anni, 

Ecco cosa scrive: 
< Il primo coinbattiraanto di Saati ci 

aveva riempito d'ent.u-iasmo e ci aveva 
accaparrato le più vive simpatie degli 
indigeni. 

Disgraziatamente l'imprevidenza dM 
generale Gene a la sua incuria hanno 
provocato un disastro. 

Occuputi i punti pariooinssimi e iso-
Itti di Wu& e di Saati, bisognava tor­

nirli in abbondanza di provviste aliman-
turi e di munizioni. Invece due o tre 
giorni soltanto dopo l'occupazione, quei 
presidi gli manoavano di viveri e di 
cartucce, in modo chs si dovette man­
derà una spedizione per rifornirli. B si 
sa come la spédixiooe sia fluita. 

Questo è un errore Imperdonabile, 
Ora non possiamo rimanere colle 

mani in mani. La nostra posizione è 
insDRtanibile >. 

Anche il Popolo Romano, organo per-
soiiBle di Depreiis — Seguita a viva-
mectH critioarri i ripporti di Gene, 

(Ohe ne dice II prof, ZigZ g?) 

* • 
Gntrra o pact? 

il capitano Ferrari ohe face parte 
della prima missione mandata ni Negus 
d'Abissinia dopo l'ooou. azione di Mas-
s-ina pubblica una lettera, m cui so­
stiene che bisogna far la guerra all'A-
bissmia e f ria per le vie di Gara e di 
Keran. 

Un telegramma odierno della Riforma 
da Massaua conferma il lelagramiua in­
viato da 0 nò (via Ade.i ), Il corri-
spon ento di-l giornale dice che è opi­
nione generale che gli abissini nnu ac-
tacherauno per ora. Attendono l'uffan-
siva da parte degli italiani, pur ma-
strandusi dispastissimi alla pace. 

* 
« f» 

Vapore giunto a Hatwua. 

Mattana 13 ( Via Aden ), É giunto 
ier. il piro-ioatu Vmburto l. della Navi, 
gazioue generale con truppu e matu-
riale. 

U re ai loldati d'Africa. 
Il se ha rivolto un ordine dal giorno 

di alto encomio ai soldati del presidio 
in Afrio.i ed ha in pari tempo mandato 
al ministro della guerra lira 120,000 
pur concorrere a formare il fondo da 
distribuirsi a favore delle famiglie bi­
sognose dai militari morti a fanti rasi 
inabili al servizio. 

Telegrammi 
S t r a A b u r g o 16. Il procur.itore 

gener.ilH Tassendorf. e il commissario 
Tausch sona arrivati da Berlino. 

Il procuratore di Colmar e Tessendorl 
si anno reoiiti a Moulhousa T,iu-ch<3 a 
Metz col mauifesto. (elettorale.di Hnhen-
loe «sortaqdu gii Alsaz ani e i Lorsnesi 
a non eleggere senoocbè deputati che 
nconnscann, il trattato dèi 1870, 

Coloro che elegejanro i partigiani 
della prolesta, gli avversari del setteo: 
nato, sarebbero respnnsnbili dell' inquie­
tudine permanente . 

B e r l i n o 16. L'imperatore è «uffd-
renle ; non può uscire di camera. 

Memoriale deipnvati 
l^^erca t i d i Oit tà , 

Udine, 17 febbraio. 

Ecco i prezzi fatti nella nostra Piazza 
al momento di andare in macchina. 

GRANAGLIE. 

Granturco com. n, da L. 11.— a 11,25 
Giallono com. n. . „ „ 12.60 „ —,— 
Cinquantino , , . „ „ 10.60 „ —.— 
SorgoroBso , „ —.— „ —,— 
Castagna ,. „ 1415 „ —,— 

T A B E L L A 
dimostrante il prezzo medio delle varie carne 
bovine e suine rilevate durante la settimana. 

Oiulltk P-m PKICZZO 

digli j midlo 1 ' J J " 
Mimali j vivo venSvrel 

a pain 
VIVO 

a F«io 
mano 

Baci. . 
Vacche 
Vitslli. 

E, 6S0 
, « f l 
» 60 

E. 340 
, 200 
a 28 

L. fiS 0;o 
, 60 DÌO 

L. tao Dio 
„ 103 0,0 
„ flSOiO 

Ammali macellali. 
Bovi N. 81 — Vacclio N. 18 — Salai N. Si 
— Titolll K, 18" — Pscoro e Castrati N. 12, 

Pano 
inodio 
vivo 

Oaraa 

Uà 
vea-
dtinl 

P K U Z Z O 
Pano 

inodio 
vivo 

Oaraa 

Uà 
vea-
dtinl 

a jieiio 
vivo 

morto Pano 
inodio 
vivo 

Oaraa 

Uà 
vea-
dtinl 

a jieiio 
vivo 

Aiori 
11 Bolo •v«n-

trato 

E150 
.aio 

£ 1 3 4 

„m 
L. S7 0;o h. L. 0;o 

I, O/o 

I j l o n e , 16 febbraio. 

La ectima predomina ancora sul mer­
cato. 

Il ribasso va accenluandosi per le 
«asiHticiias mentre per IH «europee» 
lo stato dei corsi é irregola''iHsimo. 

Poche commissioni in fibbrica, la 
quale per onnsognenza fa acquisti di 
nessuna importanza. 

.raiInnO; 16 febbraio. 

Oggi gli aS ti furono ancor meno 
numerosi del solito, e le pnche doman­
da nfiiattono «greggio» fi.» pei bisogni 
della torciturti. 

Questo stalo di aisoluta cilma è do­
vuta eia alla reslgienza di molti deten­
tori ad aceomllscendere a maggiori 
coooesaioni, sia al fatto di una assai 
limitata richiesta sulle piazze di con­
sumo, 

(Dalia Seta,) 

DISPAOCIjai BORSA 
TENEZU 18 

Rendita lini. 1 tennafo ita 9160 a DI 76 
1 lui;li(l 9138» 9'd 6i) Alloni Hanea !(ui(i. 
naia — —.«—Baac» Venou da 80fl.6O — 
a 887.— Banra di Orodito Veneta da iWS. Ma 
970 Societt nutmxinnl Veneu KOS. a 810.— 
Cotonificfo Vaneiianii 2(K>— a 3 0 1 - Oblilig 
Pnatltu Ttmiis a premi 3J.25 (a 'i'ì7i\ 

ambi. 

Olanda se. 3 1|3 da Oannaalt 4 {— da —.— 
a —,— e da —.— s —. Fransi* S da 
i01.30| a tot 60 [- Bolgia a li3 da — a —.— 
Londra 6 da 2&.60 a 25.60, Svìiser* 4 —.— 
a —.— a da •-.— a —.— Vlaaiia-Triosta 
4 da aoo.Mi 1 — 201 [ a ds a 

raluu. 
Perai da 30 franiihl da — a —.— Ban­

conota austriaobe da 300. 76[ a 301. ai[ 
Sconto, 

Banra ITailoaale 6 1|3 Banco di ITapcIi 8 li3 
Banca Veneta Banca di Cied. V«n. — 

StatLINO, I« 
Hebiliarc 445,~ itnstrlache S81,- • Lombarda 

141.30 Itallant 03.(10 
LONDRA IS 

[ngloso 100 11,16 Italiano Bl 8(4 Spagnuolo 
— l'orco 

FtREKZE!, 16. 
Rend. 94.83 1)3 Lonlra 36,03 —i— Frauda 

101.46 [— -MerJd. 7:!»(0 Mob, 938,-
SOLANO, IS. 

Bandita Ital. 96, 93 —. — Uerid 
—.-̂  a — Camti Londra —• 1— —.— 
i'naà» da 101,40 a 1 Berlino da 136.16) 
—.— Paul da 20 fVanehl. 

GENOVA, 16. 
Itendita Ita'iana tead. b. 94.76 — Panca 

Nasi'>n*le 3184.,~ rro'lito moMliaie 986 — 
Uerid. 760.— Afedltarranee 868.— 

ROMA, 16. 
Roadlta iuUana 84.1)6 |— Banca Ocn. 687.— 

PARISI, 16. 
Rendita 81.60 — Rendita 77,67 106 80 — 

Rendita ltall»na 93.70 Londra 26 39 l 
Inglese 100 18il6 luiis -~i Read. Torca 18.80 

VIENNA lo. 
MoMlisre 270.36 Lombarde 88 36 Ferrovia 

Anstr. iSS.— Bsnra Naalonale 846.— Naao-
leooi d'oro 10 !6 —[ Caiafclo Pubi 60 SO Cam­
bio Iio,<dri 138.66 Aoitriaoi 70,80 Zoechint 
Imperlali 6 04 

DiSPACCI PARTICOLARI 
lai/ANU 17 

Rendita Ital. 96.16 sei. 96 06 
N*TMIIOOD1 ri'oro —. —1— 
Hansbi 136 —i l'ano. 

VIENNA 17 
Romelia anatrlacs (earta) 77 66 Id. anstr (arg. 
79.75 Id. suiti, (ori) 103.66 i Loadra 138.66. 
Nap. 30.10 I. 

PARIGI 1? 
rhiUMim IIPUA nan ti. DS.70 r— 

Prjprii-ia d.dii tipogrUa lU. BARDIISOO 
HTTJATTI AT.F.saANtmn ntrenle rptirinnn 

Excelsior ! 
P o l v e r i P t ' t t n r a l l P u n n l 

PREPARATE 
alla Farmaoa Reale 

FILIPPDZZI-QIROLAMI JN UDIMB 
Queste poWeri sono divenute in poco 

tempo celebri o di un estesissimo uso, 
perchè oltre la singolare efficacia, es-
eoiiUo ooniposle di sostanze ad azioni 
non irritante, possono essere usate an­
che dalle persone dedicate e indebolite 
dal male. Esse perciò agiscono lenta­
mente, ma in modo sicuro contro le 
affezioni polmonari e bronchiali croni­
che, guiirisoono qualunque tosse per 
quanto inveteratii, combattono efflcnce-
mento la atessa predisposizione alla.tisi. 

Questi straordinari e iinmanchsvoli 
effetti sì ottengono coli" uso di queste 
poiveii la cui azione non mancò mai di 
manifestarsi in alcun caso in cui furono 
impiegate con costanza, [ medici e gli 
infermi che ne liaiino tentata la prova 
iargamentfl lo attestalo. 

Ogni pacchetto di dodiri polveri costa 
una lira, o porta il timbro della Far-
mnrin Fìlijifomi 

U'affittare 
varie stanze a piano terra 
per uso di scrittorio eti an­
che di magazzino, situate 
in via della Prefettura, piaz­
zetta VaJentinis. 

Pelle trattative rivolgersi 
all'ufficio del Friuli. 

mm INTERESSANTE 
ai Baehieuitorì 

SEME BACHI 
a bozzolo giallo cellulare. 

SoCMtà iflt<rnHioDtl« stricola 

Il sottoscritto GRANDIS ANTONIO di 
SAN QUIRINO di Pordenone, è incaricato 

I dello smercio di Some Bachi a bonoio gìalio, 
, confelionato sui Munii ••••«>•«• (Vsr-

FraocÌB) a sistema cellulare Pasteur, wì»-
I lione osiolngica e microscopica a doppio 
' controllo, oporaiione eifettnata da Talenti 

professori addetti agli sMbilimentt in U 
Garde-rreynet, 

Il preiic del sema immune da Bacideiti 
ed atrofia si vende a lire U all'oncia a i 
grammi £10, sa pairabile «Ila consegna, oppnrs 

I a lire IS se pagabile al raccolto. Lo si cede 
puro al prodotto del 18 per cento a ehi se 
larii richiesta. 

! Le domande di sottoscrizione pei 18ST 
dovranno essere indiritiiite' al sottoscritto in 
S»n Quirino, unico ra îpresentante per le 
Provincie Venete, od ai suoi ogonli istituiti 
nei centri più lin penanti. 

Gli apteiididt simmerosi risultati ottenuti 
da questo seme in tutte le regioni, ove venne 

, coltivato, lo raccoumndano sema altro ai col-
i tivntori del Criuli, i quali anche nella testé 
! trascorsa campagna bscolo^ca ISliS abbero 

da esperimentaro i rilevanti vantaggi. 
San Quirino di Pordenone 8 agosto 1888. 

.Anionio Grandi's. 
A g e n t i . — Pel mnndatneiito di 

(JDlNfi »ig, A u t o n l o S a c o q i i i n J l t 
Via dell'Ospitate n. 6. 

Pel mandamento di Cividaie tignar 
iintonio Ltsizzd. 

P>-l mandimsnto di Oodrolpo signor 
Valentino Bulfoni, 

Pel inaid,menta di iSacila elg, Slinat 
Gio'j. fiati, e J<onlanari Ginn, fiali. 

Pai mandamento di S, Daniela del 
Friuli sig, .ilnlonio Zanin, direttole seo-
lastico. 

Pel Mandamento di Pordenone sigg, 
fratelli Bmon, Albergo al Caiiallino, 

Pel Mandamnnto di Oamona sig. FraU' 
Cesco Cum di Ospedaletto, 

C A E \ T O L E I \ I A 

MARCO BÀRQUSGO 
U D I N E 

Via Hercatoveccbio, sotto il Uonte di Pie i 

1 Risma, fogli 400 Carta qua­
drotta biunca rigata com-
aiaroiale L. 3,B0 

1 detta id, id. con intestatura 
a «taoipn » 6.60 

1000 Enveloppes commer-
ciitli giapponesi » 6.— 

1000 delti con intestazione 
a stampa » 8,— 

Lettpre di porto per l'interno e 
per r estero, — Dichiarazioni doga­
nali — Citazioni per biglietto. 

Stimatiss. Sig. Sallensia, 
Farmacista a Milano, 

Pieve di Teca, 14 tnarao 1884, 
Ilo ritardato a darla notizie della mia mo-

attia per aver voluto assicurarmi della scom­
parsa della stessa, essendo cessato ogni lsl«-
norraillci da oltre quindici giorni, 

li volai elogiare i magici enetti delle pil-
! Iole prof. Por i» e delI'Opiato balsamica 
I Guci-lis, è lo stesso come pretendere ag^ 
! giuugarc luce al sole s acqua a! mare, 
I Basti il dire che mediante la prescritta 
; cura, qusinnijne accanita b i e n a r r a f l s 

deve scomparire, che, in una parola, inno il 
rimedio infiilliliile d'ogni infezione di malat-

e segreto inltrtio. 
Accetti dunque le espressioni pili sincera 

delia min gratitudine anche io rapporto al­
l'inappuntabilitì nell'esegnirs ogni commis> 
sione, anzi aggiungo L, 10 80 per altri due 
vasi Quvirlii e due scatole Porta che 

I vnrrà spedirmi a mezzo pacco postale, Coi 
' sensi delia più perfetta stima ho l'onora di 
'' dichiararmi della S. V. ili. 

Obbligsiiss. L. G. 
Scrivere franco ella farmacia GaUsam. 

A. V. RADDO 
SUCCESSURH: A 

CilOVA.V^I COZXt 
faorì porta Tillattii, Gasa IfangilU 

Fabbrica aceto di Vino ed 
Essenza di aceto — Deposito 
Vino bianco e nero assortito 
brusco e dolci i filtrato, 

L' aceto si \ende anche al 
minuto. 
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Biglietto d'ingresso . . . . . , . . 

Id. per le Signore mascherate. . . 
Abbonamento al ballo per tutta la notte , 
Biglietto per una danza . . . . . . . 
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